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NON TEMERE L’AMORE 
(Isaia 62,10-63,3b; Salmo 71; Filippesi 4,4-9; Luca 1,26-38a)  

 

Il Natale è alle porte.  
 Dobbiamo preparare il nostro cuore perché il Natale non venga invano. 
Abbiamo fatto un cammino per farci più vicini a Dio, agli altri, al nostro cuore. 
Ci siamo impegnati a coltivare ogni giorno un po’ di silenzio interiore, a dare 
ogni giorno un po’ di tempo e un po’ di cuore all’ascolto della Parola di Dio, 

a scoprire la gioia del donare, a farci carico del fratello povero.  
Domenica è Natale. Il vangelo, oggi, ci prende per mano e ci accompagna rac-
contando Maria, colei che meglio ha vissuto l’attesa e la nascita di Gesù. 
 

1) L’angelo Gabriele entrò nella casa di Maria. 
 Il Vangelo di Luca ci presenta due personaggi: Gabriele, l’inviato di Dio, 
un nome che significa “Dio si è mostrato forte”, e  Maria, un nome molto comu-
ne. È un racconto di estrema sobrietà, i particolari sono minimi.. 
Il primo annuncio del Vangelo avviene in una casa. E’ nell’intimità di una casa 
che Dio incontra Maria. Al tempio Dio preferisce la casa. E’ bello pensare che 
Dio ci visita non solo in giorni speciali, ma nella vita di ogni giorno, nella vita 
feriale. Nella casa Dio viene, ci sfiora, ci tocca, lo fa nei giorni di festa, nei mo-
menti di gioia, lo fa nei giorni della fatica, nei giorni delle lacrime e lo fa quando 
diciamo a chi amiamo le parole più belle che sappiamo. 
Dio viene nella nostra vita quotidiana, Dio viene sempre, purché Gli si apra 
 

2) Gioisci, sii felice, rallegrati, sei piena di grazia 
 E’ la prima Parola dell’angelo Gabriele, non è un semplice saluto, è un 
comando: sii lieta, gioisci, rallegrati!  L’angelo non dice: “fai questo o quello, 
alzati, inginocchiati, prega …”, ma semplicemente, prima di qualsiasi cosa: gioi-
sci, apriti alla gioia, come una porta si spalanca al sole. Dio parla il linguaggio 
della gioia, perché Dio non vuole la tristezza, non vuole la paura. 
E subito aggiunge anche il perché della gioia: “sei piena di grazia”, sei riempita 
di tenerezza, di simpatia, di amore. 
Il nome con cui è chiamata Maria è “amata per sempre gratuitamente. 
Il compito di Maria è ricordarci questo amore che dà gioia e che è per tutti. 
Tutti, come Maria, siamo amati per sempre. Dio vuole la nostra gioia, e quando 
ci chiama è per la nostra gioia. Dio  ama ciascuno di noi, gratuitamente, solo 
gratuitamente, e per sempre. 
Qui sta il motivo della gioia che nessuno ci può rubare, né la tignola arrugginire. 

Santa Caterina da Siena diceva: mettere la propria mano in quella della Prov-
videnza  è come fidanzarsi alla gioia 
 

3) “Non temere, Maria .. il Signore è con te,…” 
 Non temere se Dio non sceglie la potenza; non temere l’umiltà di Dio 
così lontana dalle luci della scena, dai riflettori dei potenti, dallo sfarzo dei pa-
lazzi. Non temere questo Dio bambino che farà dei poveri i principi del suo Re-
gno. Non dobbiamo temere l’amore. 
Il Signore è con te. “Essere con noi” è il nome che Dio ha rivelato a Mosè. 
“Essere con noi” è il nome di Dio davanti ad ogni uomo, davanti a noi. 
Dio è con noi sempre, ci ama sempre gratuitamente: se non fosse così Dio non 
sarebbe più Dio. Noi ci sentiamo invadere da una gioia profonda, solo quando 
incrociamo un amore senza pretese, quando ci sentiamo amati come siamo, 
per quello che siamo. Allora se ne va, si allontana la paura. Nasce la gioia. 
Natale è la festa per un Dio che ci raggiunge dove siamo e come siamo. 
 

4) Concepirai e darai alla luce un Figlio, sarà il Figlio di Dio 
 La risposta di Maria all’annuncio dell’ Angelo non è un “si” immediato, 
ma una domanda: “Come è possibile?”  Porre domande a Dio non è mancan-
za di fede, ma è stare davanti a Lui con tutta la dignità di creatura, con maturità 
e consapevolezza, è usare tutta l’intelligenza e, dopo, accettare il mistero.  
Solo allora il “si” è maturo e creativo, potente e profetico. 
 

5) Ecco sono la serva del Signore” 
 Serva è parola biblica che non ha niente di passivo, non evoca sottomis-
sione remissiva. Serva dice  colei che è disposta a collaborare al progetto di 
Dio. E’ come se dicesse: mi sento molto amata, Dio mi ha sfiorata con un amo-
re immeritato, senza calcoli, anch’io desidero rispondere con una amore gratui-
to.  A un amore gratuito si risponde aprendosi. Quando uno dice di si a Dio, è 
sempre lui, ma non si appartiene più. Si diventa di un “Altro” e degli altri. 

Quando diciamo di si a Dio ci si stabilisce in una vita senza difesa  
contro il prossimo”. (Jacques Loew)  

 

6) Il Signore è vicino. Non angustiatevi! 
Il pensiero che il Signore è vicino, ci dice S. Paolo, non può avere altro 

effetto  se non quello di portarci fuori dall’angustia: Non angustiatevi, non la-
sciatevi risucchiare dall’angustia, dalla meschinità dei pensieri, dalla meschinità 
dei desideri, dalla meschinità della vita. Ma quello che è vero, quello che è no-
bile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile,… sia oggetto 
dei vostri pensieri. 
Ecco perché a Natale ci si confessa: la confessione ci libera dall’angustia, ci 
fa respirare l’amore grande di Dio. Apriamo il nostro cuore all’amore 
Regaliamo la gioia del Natale a chi incontriamo.  
Non possiamo dimenticare i poveri, gli immigrati, le famiglie in difficoltà, quelli 
che mancano del necessario, che fanno fatica … 
Che non ci sia nessun mancato amore nel nostro Natale.  
E’ Natale!  
E' Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tieni la mano.  
E' Natale ogni volta che rimani in silenzio per ascoltare l'altro.  
E' Natale ogni volta che speri con quelli che disperano.  
E' Natale ogni volta che riconosci con umiltà i tuoi limiti e le tue debolezze.  
E' Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere in te  e poi lo doni  
 agli altri.  ( S. Teresa di Calcutta) 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIA 
Don Enrico è disponibile per le Confessioni  

* Martedì 20 dicembre in chiesa parrocchiale 
 *dopo la Messa delle ore 9.00  fino alle ore 11.00 
 * ore 15.30-17.30 in chiesa parrocchiale 
  ( ore 16.30 Novena di Natale e Confessioni della V elementare) 

* Mercoledì 21 dicembre in Chiesa parrocchiale 
 *dalle ore 15.30 alle ore 17.30 
  ( ore 16.30 Novena di Natale e confessioni delle Medie)) 

* Giovedì 22 dicembre in Chiesa parrocchiale 
 *dopo la S. Messa della ore 9.00 fino alle ore 11.00 
 * dalle ore 15.30 alle ore 18.00  
  ( ore 18.00 Confessioni adolescenti e giovani) 

 * ore 21.00 in chiesa parrocchiale  
CELEBRAZIONE COMUNITARIA DELLA CONFESSIONE 

con la presenza di diversi sacerdoti 

* Venerdì 23 dicembre nella chiesa parrocchiale 
  * dalle ore 15.30 alle ore 18.00 

* Sabato 24 dicembre in chiesa parrocchiale 
  *dalle ore 9.00 alle ore 11.00 
  *dalle ore 15.30 alle ore 17.30 

Orario delle s. Messe  
* Sabato 24 dicembre Vigilia di Natale 
 *ore 18.00 Messa prefestiva di Natale 
 *ore 23.30 Veglia con canti di Natale eseguiti dal coro parrocchiale 
 *ore 24.00 Messa di Mezzanotte 

* Domenica 25 dicembre festa del S. Natale 
 S. Messa ore 8.00; 0re 10.30; ore 18.00 

* Lunedì festa di S. Stefano 
 S. Messa ore 8.00; ore 10.30.  

*Ricorda la BENEDIZIONE DI NATALE IN FAMIGLIA 
 Alle ore 21.30 della vigilia di Natale suoneranno la Campane. 
 Al suono della campane tutta la famiglia si riunirà attorno al Presepe  
  per recitare la benedizione di Natale della famiglia  
  che si trova sul foglio giallo portato in tutte le famiglie 
 Nella notte di natale ci si deve regalare un abbraccio, un bacio 
  e accendere un lume sulla finestra  per dire  
  che la nostra famiglia apre le porte a Gesù che viene 
 

* Il percorso della benedizione delle case di questa settimana: 
* Lunedì 19/12 ore 17.00: Via del Fontanile n.8 e num. dispari dal 5 al 13 

  Via Bergamo lato destro numeri dal 26 al 32. 

* Martedì 20/12 ore 17.30: via Bergamo n.5 e 7 ; via Bassa del Poggio n. 2 

* Mercoledì 21/12 ore 17.30 : via Bassa del Poggio n. 9  

IL CALENDARIO della PARROCCHIA 
 

* Lunedì 19 dicembre: feria dell’Accolto (morello)  
 Rut 1,15-2,3; Salmo 51;  Ester 3,8-13; 4,17; Luca 1,19-25;  
 * ore 8.45 a Ostizza recita delle Lodi e S. Messa. 
  

* Martedì 20 dicembre: feria dell’Accolto (morello)  
 Rut 2,4-18; Salmo 102; Ester 5,1-8; Luca 1,39-46. 
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa 
  ( def. Dario Oggionni)  
 

* Mercoledì 21 dicembre: feria dell’Accolto (morello)  
 Rut 2,19-3,4a; Salmo 17; Ester 7,1-6; 8,1-2; Luca 1,57-66 
 *ore 20.30 Messa in Chiesa parrocchiale   
 

* Giovedì 22 dicembre: feria dell’Accolto  (morello)  
 Rut 8,8-18; Salmo 106; Ester 8,3-7a.8-12; Luca 1, 67-80  
 * ore 8.45 in chiesa parrocchiale recita delle Lodi e S. Messa 
  (def. Fam. Sala e Ravasi)  
 

* Venerdì 23 dicembre: feria dell’Accolto (morello)  
 Rut 4,8-22; salmo 77; Ester 9,1.20-32: Luca 2,1-5. 
 * ore 8.45 nella chiesa del Passone recita delle lodi e S. Messa  

  

* Sabato 24 dicembre ( bianco )  
 * ore 17.20 recita del S. Rosario  
 * ore 18.00 S. Messa prefestiva in chiesa parrocchiale  
 * ore 23.30 veglia di Natale 
 * ore 24.00 Messa di mezzanotte 
 

* Domenica 25 dicembre: Natale del Signore (bianco)    
 Isaia 2,1-5; Salmo 2; Galati 4,4-6; Luca 2,15-20 
  Orario S. Messe: *ore 8.00;   
  *ore 10.30;  Messa solenne 
  *ore 18.00. 
 

* Lunedì 26 dicembre: S. Stefano ( rosso) 
 Atti 6,8-7,2a; Salmo 30; 2Timoteo 3,16; 4,1-9; Matteo 17,24-27. 
 * orario S. Messe: ore 8.00; ore 10.30- 

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
* L’indirizzo e-mail di don Enrico: donenrico@parrocchiamontevecchia.it 
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


